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EIT.swiss 

Limmatstrasse 63 

8005 Zürich 

044 444 17 17 

www.eit.swiss 

 

Protocollo: Assemblea dei delegati EIT.swiss 

Quando: giovedì 25 novembre 2021 

Dove: Hotel Marriott, Neumühlequai 42, 8006 Zurigo, sala Millenium 

Orario: 10:00 - 11:55 
 

PARTECIPANTI 

Membri del comitato, delegati sezionali, delegati con mandato diretto, ospiti e collaboratori del segretariato EIT.swiss. 

 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Benvenuto 

Alle 10:00 il presidente EIT.swiss Michael Tschirky porge un caloroso benvenuto ai membri del comitato, ai soci 

onorari, al presidente onorario Alfons Meier, ai delegati sezionali, ai delegati con mandato diretto, agli ospiti e ai 

collaboratori del segretariato all'assemblea autunnale dei delegati presso l'Hotel Marriott di Zurigo.  

 

Nel suo discorso di benvenuto, tenuto anche in francese, esprime la gioia di poter finalmente salutare di persona 

dopo due anni i partecipanti e si rallegra, anche a nome del comitato, dell'opportunità dello scambio personale. 

Ricorda, tuttavia, che le regole di comportamento e di igiene ancora in vigore devono essere osservate anche in 

quest'occasione.   

 

I documenti per l'assemblea sono stati inviati ai delegati nel termine stabilito dagli statuti. L'assemblea è quindi atta a 

deliberare. Una mozione di due delegati della sezione argoviese è stata inoltrata entro i termini. Non ci sono ricorsi e 

l'ordine del giorno è stato adattato di conseguenza. Da parte dei partecipanti non ci sono richieste di modifiche 

dell'ordine del giorno.  

 

Il presidente arriva al suo breve rapporto. Cita, tra l'altro, le elezioni del comitato svolte in occasione dell'assemblea 

generale da remoto del 25 giugno 2021 a Lucerna. In questa occasione sono stati congedati Peter Limacher, Hansjörg 

Wilde e Gérard Constantin. Nel contempo Christian Matter, Jean-Marc Derungs e Martin Schlegel sono stati eletti 

nuovi membri di comitato. Il rinnovo del comitato ha comportato anche cambiamenti nelle commissioni: la 

Commissione della formazione è composta ora da Thomas Keller, Martin Schlegel e Jean-Marc Derungs e la 

Commissione delle finanze da Pierre Schnegg, Silvan Lustenberger, Christian Matter e Michael Tschirky. La 

composizione della Commissione della gestione resta invariata. Michael Tschirky presenta gli obiettivi del comitato 

per il 2022: 

 Adattamento delle strutture e dei processi sulla base dei risultati della conferenza dei presidenti 2021 

 Rilancio dell'OFor2020+ e definizione dell'orientamento strategico dell'impiantistica nel settore elettrico 

 Riesame e sviluppo del partenariato sociale (preparazione dei negoziati CCL con i sindacati) 

 Accompagnamento e monitoraggio della campagna pubblicitaria e del suo impatto.  
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Dopo qualche spiegazione sul terzo obiettivo, in particolare sulle trattative del CCL, Michael Tschirky approfondisce la 

campagna pubblicitaria, la fine del progetto "Vivere il fascino dell'elettricità" e il rilancio della piattaforma digitale per 

il reclutamento delle nuove leve.  

Attira l'attenzione sul nuovo ufficio di segnalazione OIBT istituito da EIT.swiss. Da quest'estate è possibile segnalare 

lavori non autorizzati su impianti elettrici, prove comprese.  

Dopo qualche spiegazione sulla situazione economica del settore, la comparazione interaziendale pubblicata a metà 

ottobre, i numeri del settore e le previsioni per i prossimi sei mesi, Michael Tschirky chiude il suo breve rapporto con 

una rassegna di un momento speciale: dà il benvenuto ai due campioni europei degli EuroSkills di Graz, Simon Koch e 

Michael Schranz, e ai due esperti Adrian Sommer e Christoph Meier. Dopo un'intervista con i campioni europei e gli 

esperti, Adrian Sommer, in quanto responsabile dell'organizzazione dei campionati svizzeri, spiega i rinvii dei vari 

campionati a causa della pandemia e le conseguenze sulla programmazione dei campionati svizzeri. EIT.swiss sarà 

presente agli SwissSkills con una dimostrazione delle professioni; i prossimi campionati svizzeri sono previsti per 

novembre 2023.  

 

2. Elezione degli scrutatori 

Tobias Schäfer, EIT.baselland, e Alexandre Fragnière, EIT.fribourg, sono proposti come scrutatori. Sono eletti per 

acclamazione.  

 

3. Approvazione del protocollo dell'assemblea generale del 29 aprile 2021 

Il protocollo dell'assemblea dei delegati del 29 aprile 2021 è stato pubblicato sul sito e inviato ancora una volta, sotto 

forma di link, con i documenti dell'assemblea dei delegati odierna. 

 

Il presidente mette in discussione il protocollo che viene approvato all'unanimità. L'autrice viene ringraziata.  

 

4. Presentazione e approvazione del preventivo e dei contributi associativi 2022 

Il presidente dà la parola a Herbert Laubscher, capo delle finanze e capo dei servizi EIT.swiss, per il punto all'ordine del 

giorno Preventivo 2022 e contributi annuali 2022.  

 

4.1 Preventivo 2022 

Herbert Laubscher presenta il riassunto generale del preventivo che prevede una perdita di CHF 1‘415‘450.-, che 

include la seconda tranche della campagna pubblicitaria approvata dai delegati. Con i campionati delle professioni e la 

FPS informatica degli edifici, vi si trovano due posizioni che erano state preventivate nel 2021, ma che non sono state 

implementate. Per quello che concerne la formazione professionale superiore, il 2022 sarà il primo anno in cui gli 

esami di professione e gli esami professionali superiori si svolgeranno nella nuova sede d'esame (ZPO) per tutto 

l'anno, secondo il nuovo regolamento 2020. Questi esami comportano costi più elevati perché sono necessari più 

giorni di intervento degli esperti per esame. È anche atteso un aumento del numero dei candidati. Tasse d'esame 

leggermente più alte e l'aumento dei sussidi federali compenseranno la maggior parte di questo aumento dei costi. 

Spiega poi l'evoluzione del capitale proprio dell'associazione e il portafoglio delle liquidità e dei titoli con una 

previsione fino alla fine del 2023. Spiega le più importanti variazioni del preventivo per il 2022 rispetto al 2021, così 

come i principali investimenti nell'ambito del mobilio e dell'informatica. Le spiegazioni dettagliate si trovano nei 

commenti al preventivo inviate, sotto forma di link, con l'invito all'assemblea dei delegati.  

 

Christian Bertschinger, delegato con mandato diretto di Burkhalter Technics SA (EIT.zürich) chiede a cosa è destinato 

l'importo di CHF 370‘000 per la posizione BIM. Herbert Laubscher spiega che una parte, il progetto Building360, è già 

in corso. Il CPN è stato adattato al BIM e sarà creata una biblioteca dati. Il progetto sarà presentato alla Swissbau in 

collaborazione con Hefti, Hess, Martignoni. Il CPN è anche preparato internamente con il BIM. D'altra parte, EIT.swiss 

è coinvolta in un progetto iniziato dal CRB. EIT.swiss deve percorrere diverse strade per poter continuare a coprire il 

mondo BIM/VDC con il CPN. Cita il sostegno ai soci, tramite consulenze, ma anche con servizi tipo il software da 

acquistare.   
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Christian Bertschinger ringrazia per la risposta. Non essendoci altre domande, Michael Tschirky procede alla votazione 

sul preventivo 2022. 

 

4.2 Approvazione del preventivo 2022 

I delegati approvano il preventivo 2022 all'unanimità.  

 

4.3 Contributi associativi 2022 

Herbert Laubscher presenta i contributi associativi per il 2022. I contributi per le aziende sottoposte al CCL e quelli per 

le aziende non sottoposte al CCL restano invariati.  

I contributi associativi non danno luogo a domande o commenti.  

 

4.4 Approvazione dei contributi associativi 2022 

I delegati approvano i contributi associativi 2022 all'unanimità.  

 

5. Sviluppo dell'associazione 

All'assemblea dei delegati del 29 aprile 2021, i partecipanti sono stati informati che il comitato, insieme alle sezioni, 

voleva esaminare più intensamente le attuali strutture dell'associazione. La conferenza dei presidenti del 26 agosto 

2021 è stata dedicata a questo tema. Nel quadro di un workshop, i partecipanti hanno discusso le possibili modifiche 

alle strutture e ai processi dell'associazione e la possibilità di una migliore integrazione dei vari organi. Una sintesi dei 

risultati del workshop è stata inviata come link con l'invito all'assemblea dei delegati odierna. La grafica nella 

presentazione mostra come saranno instradate le prossime fasi. Se risulterà che il processo induca una modifica degli 

stuti, l'attuazione si farà in occasione dell'assemblea generale del 2023.  

 

Questo punto all'ordine del giorno non dà luogo a domande o commenti.  

 

6. Trattative salariali 2022 

Michael Tschirky cede la parola a Pierre Schnegg, vicepresidente del comitato e presidente della CPN e della 

commissione per il partenariato sociale CPS.  

 

Pierre Schnegg riferisce sull'andamento delle trattative salariali 2022 e informa in merito ai risultati (validità dal 1° 

gennaio 2022):  

 compensazione del rincaro dello 0,9% per i collaboratori sottoposti al contratto collettivo di lavoro (CCL)  

 un ulteriore 0,6% della massa salariale AVS al 31 dicembre 2021 per aumenti salariali individuali  

 

Pierre Schnegg presenta Zeno Böhm, EIT.zürich, come nuovo membro della CPS e propone di eleggerlo come suo 

successore nel comitato della CPN, visto che l'anno prossimo lascerà la CPS e la CPN ed è l'ultimo membro della 

Svizzera francese; invita GARIE a cercare già da subito un successore.  

Tre incontri di rappresentanti padronali delle commissioni paritetiche regionali si sono svolte a Neuchâtel, Berna e 

Zurigo. Lo scopo principale era quello di conoscersi e scambiare informazioni. Pierre Schnegg presenta i risultati degli 

incontri e l'ulteriore procedimento. I ruoli dei rappresentanti padronali devono essere presi a cuore in futuro, 

soprattutto con le nuove competenze di cui saranno dotate le CP regionali. In questo contesto Pierre Schnegg informa 

che la CPN ha deciso, per varie ragioni, di rinviare di un anno il trasferimento delle competenze in materia di controllo 

salariale alle CP regionali in conformità all'art., 9.4 CCL. Le CP regionali assumeranno questo ruolo a partire dal 1° 

gennaio 2023.  

 

7. Progetti nell'ambito della formazione professionale 

Michael Tschirky dà la parola a Thomas Keller, membro del comitato e presidente della commissione della formazione 

per la presentazioni di alcuni progetti nell'ambito della formazione professionale. Oltre ad alcuni numeri sui contratti 

di tirocinio, spiega la nuova formazione di base informatico/a degli edifici AFC e la formazione continua di elettricista 

capo squadra.  
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Tra i progetti nell'ambito della formazione professionale vanno citati:  

 Sviluppo della professione informatico/a degli edifici nell'ambito della formazione professionale superiore 

(esame di professione capo progetto in informatica degli edifici in uno dei tre orientamenti e l'esame 

professionale superiore esperto/a in informatica degli edifici, senza orientamento)  

 Proseguimento del progetto OFor2020+  

Riconoscimento degli specialisti esteri secondo l'OIBT attraverso la formazione di elettricista capo squadra. 

L'obiettivo è di sottomettere questo progetto all'approvazione dell'assemblea dei delegati di aprile 2022 e di 

iniziare le formazioni nell'estate 2022. Parallelamente c'è il "modello ginevrino" che dovrebbe permettere anche 

lui l'ottenimento di questo riconoscimento.  

 

Michael Tschirky ringrazia Thomas Keller per le spiegazioni.  

 

8. Mozioni 

Gaetano Salonia e Jürg Rubin, delegati e membri del comitato di EIT.aargau, hanno presentato una mozione 

riguardante la piattaforma per le nuove leve elettricista.ch. Il dominio elettricista.ch, incluso il nome sulla homepage, 

deve essere mantenuto e la homepage deve essere completata con e-chance.ch. Il testo della mozione è stato inviato 

ai delegati per email.   

 

Gaetano Salonia giustifica la mozione. Il termine "elettricista" suscita emozioni. Questa parola richiama 

immediatamente la professione. La sezione è aperta alle novità, ma non vuole perdere i suoi valori fondamentali. 

EIT.aargau desidera che il nome "elettricista" rimanga sul nuovo sito web. Gaetano Salonia chiede a tutti i delegati di 

garantire questo domani e sarebbe felice se la mozione fosse accolta.  

 

Dal punto di vista del comitato, non c'è alcun motivo per cui il nome elettricista.ch non debba continuare ad apparire 

sul sito web, dato che una chiusura definitiva non è mai stata prevista. Il comitato desidera tuttavia mantenere il 

passaggio al nome e-chance previsto per gennaio 2022 e fa dunque la seguente controproposta: il dominio 

elettricista.ch, compreso il nome sulla homepage, viene mantenuto (prima parte della mozione) e la homepage e-

chance.ch sia completata da elettricista.ch (da gennaio 2022). Quando si consulta elettricista.ch, appare e-chance.ch 

come "marchio ombrello", ma anche la designazione elettricista.ch 

 

Gaetano Salonia chiede perché la homepage elettricista.ch non è integrata con e-chance, se si tratta di una backdoor.  

Michael Tschirky lo nega, solo il contenuto è stato riformulato. Il sito e-chance.ch è già in funzione, ma elettricista.ch 

sarà aggiunto.  

 

EIT.aargau sostiene la proposta del comitato:  

 Il dominio elettricista.ch, incluso il nome sulla homepage, deve essere mantenuto.  

 La homepage e-chance.ch (da gennaio 2022) sarà completata con elettricista.ch.  

 

Non ci sono domande o commenti sulla mozione. I delegati approvano all'unanimità la mozione sostenuta dai due 

delegati e dal comitato.  

 

Thierry Salamin, EIT.valais, chiede quale sito sarà utilizzato per la campagna pubblicitaria, elettricista.ch o e-

chance.ch, poiché influenzerà anche il materiale pubblicitario. Laura Kopp, capo delle relazioni pubbliche EIT.swiss, 

risponde che in linea di principio e-chance sarà mantenuto, il sito elettricista.ch sarà reindirizzato su e.chance.ch. e-

chance figura sul materiale pubblicitario. Il logo "smiley" rimane in entrambi i casi. Michael Tschirky cita le due 

espoprofessioni "Fiutscher" nei Grigioni e la "Zebi" nella regione di EIT.zentralschweiz. Il primo è stato pubblicizzato 

con elettricista.ch e il secondo con e-chance.ch. Lo smiley era presente in entrambe le fiere ed è importante che 

costituisca in futuro il logo e il marchio pubblicitario per le professioni e serva come segno distintivo. Altrimenti, le 

sezioni sono libere di concepire le proprie pubblicità ed espoprofessioni e di usare il logo.  
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Thierry Salamin trova che il logo sia fondamentalmente buono, ma chiede se fosse possibile creare supporti 

pubblicitari con ambo i loghi, dato che essi appaiono alternativamente sul sito.  

 

Michael Tschirky afferma che spetta alle sezioni scegliere il logo che preferiscono. Solo lo smiley è decisivo come 

richiamo visivo. La questione di Thierry Salamin sarà discussa internamente.  

 

9. Varie e dibattito 

 

Karl Fisch, EIT.zürich, riceve ogni anno una richiesta dall'Ufficio federale di statistica UST per un'indicizzazione dei 

prezzi, dove si deve calcolare l'offerta più grande. Dopo l'inoltro non si sente più nulla. Chiede se anche EIT.swiss è 

coinvolta in questo calcolo di indicizzazione dei prezzi. Il calcolo richiede tempo ed è visto come inutile burocrazia. 

Vuole sapere se si può rimediare a questa situazione affinché si sappiano almeno le chance dell'offerta.  Michael 

Tschirky afferma che EIT.swiss non è coinvolta in questo processo e non riceve alcuna informazione. Crede che una 

riduzione della burocrazia sia necessaria. EIT.swiss solleverà la questione tramite il CN Matthias Jauslin e presenterà 

un'interrogazione al Consiglio federale.  

 

Didier Guglielmetti, EIT.ticino, informa sull'ultima pubblicazione di SvizzeraEnergia distribuita a tutte le economie 

domestiche in Svizzera. Il numero di ottobre 2021 contiene l'articolo "Fotovoltaico: le cooperative di autocostruzione 

si affidano all'aiuto reciproco" e informa sugli impianti fotovoltaici e le cooperative di autocostruzione. EIT.ticino ha 

presentato un reclamo al segretariato EIT.swiss, secondo il quale il rapporto suggerisce che qualsiasi profano può 

costruirsi un impianto fotovoltaico e che l'elettricista è necessario solo per installare l'inverter e firmare il RaSi. Sulle 

foto e nel video del reportage, le misure di sicurezza raffigurate sono davvero molto discutibili. EIT.ticino ritiene 

scorretto che SvizzeraEnergia, incaricata dall'Ufficio federale dell'energia UFE della promozione di misure di risparmio 

energetico, pubblichi tali reportage. Michael Tschirky assicura che il reportage sarà esaminato e precisa che il 

fotovoltaico è un'attività importante per il settore elettrico, che deve fare la sua parte. Eventualmente EIT.swiss 

interverrà dove di dovere, anche presso la Suva in merito alla sicurezza sul lavoro.  

Complemento: L'articolo https://www.svizzeraenergia.ch/stories/insieme-dalla-parte-del-sole/ è stato pubblicato nella 

rivista dell'energia. È rivolto esclusivamente ai proprietari di case. Il suo obiettivo è di evidenziare le misure che 

possono essere implementate per raggiungere gli obiettivi di politica energetica della Confederazione. Una di queste è 

lo sviluppo del fotovoltaico. Nell'articolo citato, è spiegato e mostrato l'esempio di una cooperativa di autocostruzione. 

A oggi, in Svizzera si contano 11 cooperative di autocostruzione, vedi https://selbstbau.ch/it/. Secondo il sito il tutto 

funziona così (vedi https://selbstbau.ch/it/come-funziona-lauto-costruzione/). Si noti in particolare il punto 6: tutti i 

lavori elettrici e la messa in sicurezza del tetto (ponteggio) vanno eseguiti, naturalmente, da professionisti.  

 

 

Fabio Romano, EIT.genève, menziona che Thomas Keller ha detto che il riconoscimento del diploma era quasi 

confermato dall'ESTI, vorrebbe una data precisa. Il direttore Simon Hämmerli spiega il processo: una volta terminata 

la formazione a Ginevra, una domanda deve essere sottoposta all'ESTI. L'ESTI valuta la formazione e convoca 

all'esame. L'ESTI decide anche se le persone ben formate devono sostenere un esame per ottenere il riconoscimento 

dell'equivalenza o se la formazione MELEC/Ifage è sufficiente. I casi sono trattati in ordine cronologico di ricezione. Da 

parte dell'ESTI e EIT.swiss, tutto è chiaro e EIT.genève può iniziare subito la formazione.  

Complemento: il presidente di EIT.genève è stato informato del processo via email il 19 ottobre 2021, è stato poi 

precisato lo stesso giorno da Richard Amstutz dell'ESTI. 

 

Alcuna altra domanda è stata fatta. Il presidente dichiara chiusa la discussione e la parte ufficiale dell'assemblea dei 

delegati. Attira l'attenzione sui prossimi eventi, ovvero la Swissbau a Basilea dal 18 al 21 gennaio 2022, l'assemblea 

dei delegati a Berna il 28 aprile 2022, l'assemblea generale a Flims del 18 giugno 2022, la conferenza dei presidenti a 

https://www.svizzeraenergia.ch/stories/insieme-dalla-parte-del-sole/
https://selbstbau.ch/it/
https://selbstbau.ch/it/come-funziona-lauto-costruzione/
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Zugo il 25 agosto 2022, l'assemblea autunnale dei delegati a Neuchâtel il 24 novembre 2022 e gli SwissSkills a Berna e 

gli WorldSkills a Shanghai. 

 

In conclusione, Michael Tschirky usa l'esempio di Amstein + Walthert per sottolineare ancora una volta l'importanza 

di reclutare le aziende negli ambiti della progettazione elettrica, dei controlli e dell'automazione degli edifici, e di 

acquisirli come soci. Augura a tutti ogni bene e un buon ritorno a casa.  

 

 
Per il protocollo: 

 

 

 

 

 

Michael Tschirky Eva Bachmann 

Presidente Direzione 

 

14 gennaio 2022 / eb 

 

 


